SOCIETA' ITALIANA DEGLI AUTORI ED EDITORI (S.I.A.E.)


DIREZIONE GENERALE


____________








Roma, 16 luglio 2001


SERVIZIO ERARIO�
�
UFFICIO�
Istruzioni�
�
PROT. N.  3/228/GI�
�
�
RIF. A NOTA N.�
�
�
DEL�
4/7/2001�
�
ALLEGATI�
1�
�
OGGETTO:


L. 398/91 -


richiesta chiarimenti�
�












	Si fa riferimento ai quesiti posti con la nota del 4 c.m. e   - a seguito della mutata disciplina del settore dello spettacolo e degli intrattenimenti e della nuova convenzione fra il Ministero delle Finanze e la SIAE,  approvata con dm 7/6/2000 -  si precisa quanto segue.





Compiti SIAE


Questa Società non procede più all’incasso dei tributi, ma svolge soprattutto un’attività di cooperazione con gli Uffici finanziari per l’acquisizione e per il reperimento degli elementi utili all’accertamento dell’IVA e dell’imposta sugli intrattenimenti  ed  ha altresì il compito di acquisire ed elaborare i relativi dati  e ciò anche nei confronti dei soggetti operanti secondo lo speciale regime della L. 398/91.





Acquisizione dei dati


	Per quanto concerne in particolare l’acquisizione de dati, finquando non verrà emanato il provvedimento previsto dall’art. 74 quater, comma 6, dpr 633/72, gli organizzatori non sono obbligati ad assolvere tale adempimento.  Tuttavia, gli uffici della SIAE richiedono ai contribuenti di comunicare i dati relativi alle attività di spettacolo e di intrattenimento ed a quelle, anche di diversa natura, svolte nell’ambito della L. 398/91, al fine di evitare agli organizzatori stessi il disagio di una successiva ricognizione da parte della SIAE dei dati per i periodi pregressi.  La richiesta, in questa fase transitoria, non ha carattere autoritativo, ma viene effettuata come semplice invito mirante ad instaurare un rapporto di reciproca collaborazione con il contribuente.





Attività di controllo


	L’attività di  controllo viene svolta dalla SIAE avvalendosi dei poteri di accesso, ispezione e verifica previsti dall’art. 52 del dpr 633/72 (decreto IVA). Pertanto, gli uffici della SIAE possono richiedere anche l’esibizione delle fatture e dei relativi registri. 


Nello specifico ambito della L. 398/91, la SIAE può inoltre effettuare, in caso di esercizio dell’opzione, la verifica del volume d’affari dell’anno precedente, nonché controllare periodicamente che non venga superato il limite del plafond.   

















Emissione, registrazione e conservazione delle fatture


Il dpr 544/99, art. 9, richiede ai soggetti ex L. 398/91 di numerare progressivamente per anno solare e conservare le fatture di acquisto e quelle emesse.  Vi è obbligo di rilasciare fattura anche per le prestazioni di sponsorizzazione, pubblicitarie e per la cessione dei diritti radiotelevisivi.





Registro “IVA minori”


Ai fini del controllo ed anche dell’acquisizione dei dati,  gli uffici della SIAE richiedono l’esibizione del registro semplificato ex dm 11/2/97 (“IVA minori”), dove i soggetti ex L. 398/91 annotano i vari proventi.  





Utilizzazione della distinta d’incasso


	Come precisato dalla circolare del Ministero delle Finanze n. 165/E del 7/9/2000, punto 3.4, l’utilizzazione dei biglietti recanti il contrassegno della SIAE comporta la registrazione dei relativi introiti nella distinta d’incasso. 





Opzione ex L. 398/91


	Ai sensi del dpr 544/99, art. 9, i contribuenti sono tenuti a comunicare l’esercizio dell’opzione all’Ufficio SIAE territorialmente competente in relazione al domicilio fiscale dell’associazione.


	


* * * * * * *





		


Si allega la circolare SIAE n. 775 del 19/2/2001, istruzione 4619,  sulle nuove disposizioni relative al regime ex L. 398/91.  In relazione ai termini di versamento, trattati al punto 1.6 di tale informativa, si puntualizza che, ferma restando la cadenza trimestrale di versamento per l’IVA, l’imposta sugli intrattenimenti deve essere invece versata in base alle disposizioni ex dpr 544/99, art. 6, comma 1, vale a dire: - per le attività a carattere continuativo svolte in un mese solare, entro il giorno 16 del mese successivo; - per le attività occasionali, entro il quinto giorno successivo a quello di conclusione della manifestazione; - per le quote associative, entro il giorno 16 del mese successivo a quello di chiusura dell’anno sociale.





Distinti saluti.








								per IL DIRETTORE


								 dott. Paolo Bertolini












































ALLEGATO:





CIRCOLARE  DIREZIONE  GENERALE  SIAE   N.  775 del 19/2/2001


				


istruzione n. 4619  (Servizi Erariali) - oggetto:  L. 398/91.  Nuove disposizioni.








(STRALCIO)





A seguito di alcuni interventi normativi, la disciplina del regime speciale introdotto dalla L. 398/91 risulta modificata come segue.











1)  DISCIPLINA  GENERALE








Modalità impositive ed obblighi dei contribuenti sono stati disciplinati dal dlgs n. 60 del 26/2/99 e dal dpr n. 544 del 30/12/99, recante il regolamento degli adempimenti degli organizzatori di attività spettacolistiche, di intrattenimento e, in particolare, dei soggetti ex L. 398/91.





Premesso che la liquidazione dell’imposta deve essere effettuata dal contribuente, il quale dovrà poi effettuarne il versamento direttamente all’Erario e non più tramite SIAE, si precisano gli aspetti più rilevanti del nuovo quadro normativo, entrato il vigore il 1° gennaio 2000.








1.1 - OPZIONE (dpr 544/99, art. 9, comma 2)





1.1.1 – Esercizio dell’opzione


I contribuenti sono tenuti a comunicare l’esercizio dell’opzione:


·	all’Ufficio SIAE, territorialmente competente in relazione al domicilio fiscale dell’associazione. La comunicazione alla SIAE deve essere effettuata prima dell’inizio dell’anno solare dal quale decorre il particolare regime;


·	all’Ufficio delle Entrate, secondo le disposizioni del dpr n. 442 del 10/11/97.  L’art. 2 di tale decreto dispone che i soggetti esonerati dall’obbligo di presentazione della dichiarazione annuale IVA   - tra i quali coloro che optano per il regime in argomento -  debbono comunicare l’esercizio dell’opzione al predetto Ufficio finanziario ai sensi dell’art. 35 (“inizio, variazione e cessazione di attività”) del dpr n. 633 del 1972,  entro il medesimo termine che, se vi fossero tenuti, dovrebbero osservare per la presentazione della prima dichiarazione unificata annuale successiva alla scelta operata (ved. circ. 737 del 5/2/98, istruz. 4542).








Pertanto   - ai sensi del dpr 544/99, art. 9, comma 2 -   l’opzione decorre dal 1° gennaio di ciascun anno, ha effetto fino a revoca ed è vincolante per un quinquennio.


Poiché il dpr 544/99 cit. nulla dice espressamente al riguardo, si ritiene che, ai sensi del dpr 442/97, recante il regolamento generale delle opzioni in materia IVA, per le nuove attività la decorrenza delle opzioni sia immediata (ved. circ. n. 751 dell’1/12/98, istruz. 4589). 


Il Ministero delle Finanze, con la circ. n. 247/E del 29/12/99, aveva fatto presente che, per l’anno 2000, i contribuenti avrebbero potuto comunicare l’opzione alla SIAE entro il 30/6/2000.


L’opzione per il regime ex L. 398/91 può essere desunta anche da comportamenti concludenti o da tenuta delle scritture contabili  (ved. circ. n. 737 del 5/2/98, istruz. 4542, punto B).  Infatti il dpr 544/99, art. 9, comma 2, dispone l’applicabilità al regime in questione delle disposizioni generali ex dpr n. 442 del 10/11/97 sull’esercizio delle opzioni in materia di IVA e di imposte dirette.








1.1.2 – Sanzione per tardiva, irregolare od omessa comunicazione dell’esercizio dell’opzione


Qualora l’opzione venga esercitata mediante comportamenti concludenti o con la tenuta delle scritture contabili, la tardiva, irregolare od omessa comunicazione dell’esercizio dell’opzione  - anche se non trova un’espressa disciplina sanzionatoria nel dpr 640/72 -  risulta comunque punibile con la sanzione da L. 500.000 a L. 4.000.000, applicando la previsione di tipo generico ex art. 11, comma 1, lett. a), dlgs 471/97; tale norma, come modificata dall’art. 1, comma 1, lett. d), dlgs 99/2000, prevede la suddetta sanzione in caso di “omissione di ogni comunicazione prescritta dalla legge tributaria anche se non richiesta dagli Uffici o dalla Guardia di Finanza al contribuente o a terzi nell’esercizio dei poteri di verifica ed accertamento …”.








1.1.3 - Revoca


La revoca deve essere segnalata ai medesimi organismi cui è stata comunicata l’opzione (Ufficio delle Entrate o Ufficio IVA e SIAE) e produce effetto dal 1° gennaio successivo al compimento del quinquennio di vincolo.








1.1.4 - Cessazione del regime


Con la circolare n. 43/E dell’8/3/2000, punto 7, il Ministero delle Finanze   - riconsiderando l’argomento rispetto a quanto precisato con la precedente circolare n. 247/E del 1999, punto 6.9 -  ha chiarito che, qualora nel corso dell’anno vengano meno i requisiti richiesti per fruire del regime agevolato, l’applicazione dell’IVA secondo il regime ordinario dovrà avvenire dal mese successivo a quello in cui sono venuti meno tali requisiti.    Tale criterio del resto era già stato previsto dal punto 2, allegato E, DM 18/5/95    - ved. normativa unita alla circ. 744 del 10/6/98 -  in relazione al superamento del limite del plafond.


Il punto SIAE interessato dovrà segnalare l’avvenuto superamento del plafond all’Ufficio IVA competente   (o all’Ufficio delle Entrate laddove istituito).


Ovviamente, i soggetti che svolgono attività di intrattenimento, pur uscendo dal particolare regime, continueranno a corrispondere per tali attività l’IVA con i criteri forfettari ex art. 74, comma 6, dpr 633/72, salvo opzione per i modi normali.











1.2 – LIQUIDAZIONE  IVA





Gli organismi che hanno optato per il regime ex L. 398/91 liquidano l’IVA, per tutti i proventi conseguiti nell’esercizio delle attività commerciali, secondo i criteri forfettari di cui all’art. 74, comma 6, dpr 633/72, con indetraibilità dell’IVA sugli acquisti.


Con decorrenza 1/1/2000, ai fini della detrazione forfettaria si applicano,  pertanto, i valori percentuali indicati nel prospetto seguente, mentre, fino al 31/12/99, per questi organismi la detrazione era unica  (2/3)  per tutti i tipi di proventi.





detrazione forfettaria ordinaria (per tutti i proventi, salvo quelli indicati di seguito)�
50%�
�
detrazione forfettaria applicabile per operazioni di sponsorizzazione�
10%�
�
detrazione forfettaria applicabile per cessione dei diritti radiotelevisivi�
33,33%�
�



Il Ministero delle Finanze ha confermato tale criterio impositivo nella circ. 165/E del 7/9/2000, punto 3.1), in quanto “il nuovo testo del sesto comma dell’articolo 74 non contiene più una distinta disciplina per le associazioni soggette al regime della legge n. 398 del 1991”.





Acquisti intracomunitari


Si rammenta che l’IVA dovuta sugli acquisti intracomunitari nell’ambito di attività commerciali deve essere versata integralmente.














1.3 – AGEVOLAZIONI  CONCESSE








L’opzione consente ai soggetti interessati di poter beneficiare di particolari regimi semplificati in materia di IVA ed IRPEG.








1.3.1 – Semplificazione di adempimenti formali


L’opzione comporta l’applicazione delle agevolazioni di cui al combinato disposto dell’art. 2, L. 398/91,  dell’art. 9, dpr 544/99  e  dell’art. 74, comma 6, dpr 633/72:











·	esonero dall’obbligo di fatturazione delle operazioni imponibili,  tranne per le prestazioni di sponsorizzazione, le cessioni dei diritti radiotelevisivi e le prestazioni pubblicitarie;


·	esonero dall’obbligo di registrazione, tenuta e conservazione dei registri IVA di cui al dpr 633/72;


·	esonero dall’obbligo di presentare la dichiarazione annuale IVA ex dpr 633/72.





Pertanto anche i soggetti ex L. 398/91 sono tenuti alla fatturazione per le prestazioni di sponsorizzazione e pubblicitarie, nonché per le cessioni dei diritti radiotelevisivi.


La circ. 165/E cit., punto 3.1), del Ministero delle Finanze conferma tale obbligo.


L’esonero dalla fatturazione,  previsto dalla precedente disciplina,  non può più sussistere in quanto  la nuova  formulazione dell’art. 74, comma 6, dpr 633/72 richiede espressamente tale adempimento per le fattispecie citate,  senza stabilire eccezioni a favore del regime in argomento.











1.3.2 – Esonero dalla certificazione  dei  corrispettivi:


           prestazioni diverse da quelle di spettacolo e/o di intrattenimento





A fronte di prestazioni diverse da quelle spettacolistiche e/o di intrattenimento   - per queste ultime ved. successivo punto 1.4.1) -   l’opzione comporta  l’esonero dalla certificazione dei corrispettivi, ai sensi del dpr 21/12/96 n. 696, art. 2, lett. hh). 














1.4 – ADEMPIMENTI  RICHIESTI











1.4.1 – Certificazione dei corrispettivi: ingresso agli spettacoli ed intrattenimenti





Spettacoli


L’art. 32 della L. 23/12/2000, n. 388 (legge Finanziaria 2001)  inserisce il comma 2-bis nell’art. 18 (“regime IVA per le attività spettacolistiche”) del dlgs 60/99.  La nuova norma dispone che entro 180 giorni deve essere emanato un regolamento che detti modalità semplificate di certificazione dei corrispettivi.


Nelle more, valgono i chiarimenti forniti dal Ministero delle Finanze con la circ. 165/E cit., punto 3.4), in base ai quali i soggetti ex L. 398/91 sono tenuti all’emissione dei titoli di accesso. Pertanto l’utilizzazione dei biglietti vidimati dalla SIAE comporta necessariamente l’uso delle distinte d’incasso e dei registri di carico e scarico.





Intrattenimenti


L’art. 33, comma 13, della L. 388/2000 introduce il comma 3-bis nell’art. 6, dpr 640/72.  Tale comma stabilisce che, per le attività di intrattenimento a favore dei soci,  i soggetti ex L. 398/91 sono esonerati dall’obbligo di utilizzare i misuratori fiscali.


Pertanto, limitatamente agli intrattenimenti ed ai corrispettivi versati dai soci, non sussiste obbligo di certificazione.

















1.4.2 - Registrazione  e conservazione fatture  (L. 398/91, art. 2, comma 4 e dpr 544/99, art. 9, comma 3)





L’art. 9, comma 3, dpr 544/99, conferma l’obbligo - già stabilito dalla L. 398/91 (ved. circ. 712 del 19/12/95, istruz. 4440, punto I.D) -  di numerare progressivamente per anno solare e conservare le fatture di acquisto e quelle emesse.  Si ribadisce che vi è adesso obbligo di emettere fattura per le prestazioni di sponsorizzazione, le cessioni dei diritti radiotelevisivi e le prestazioni pubblicitarie (art. 74, comma 6, dpr 633/72).


La conservazione delle fatture deve avvenire a norma degli artt. 39, dpr 633/72 e 22, dpr 600/73, cioè fino a decadenza del potere di accertamento dei tributi.








1.4.3 – Registrazione corrispettivi  (dpr 544/99, art. 9, comma 3)





 Il citato comma 3 dispone altresì  che i contribuenti debbono annotare, anche con un’unica registrazione, i corrispettivi e qualsiasi provento di natura commerciale nel modello semplificato, sostitutivo del registro degli acquisti e dei corrispettivi, di cui al DM 11/2/97, opportunamente integrato (ved. allegato).   


Le annotazioni debbono essere effettuate entro il giorno 15 del mese successivo a quello di incasso.





Nel rispondere a due interrogazioni parlamentari, il Sottosegretario alle Finanze ha precisato che i corrispettivi relativi al mese di gennaio  - tenuto conto che il regolamento è stato pubblicato nella G.U. del 18/2/2000 -   potevano essere annotati nel modello ex DM 11/2/97 entro il 15 marzo 2000 e che la disciplina ex art. 9, comma 3, dpr 544/99 si applica a tutti i soggetti operanti nel regime della L. 398/91, anche se la norma fa espresso riferimento alle sole associazioni sportive.�
�



In tale modello debbono essere registrati separatamente:


·	i proventi ex L. n. 133 del 1999, art. 25, comma 1, che, in presenza di determinati requisiti soggettivi ed oggettivi, non costituiscono reddito imponibile (ved. punto 2 della presente istruzione);


·	le plusvalenze patrimoniali e le operazioni intracomunitarie.





Registrazione degli introiti in distinta d’incasso


Come già precisato al precedente punto 1.4.1),  l’utilizzazione dei biglietti per le attività di spettacolo comporta la registrazione in distinta d’incasso degli introiti derivanti dagli ingressi.





Registrazione degli introiti soggetti ad imposta sugli intrattenimenti


Nei casi in cui vi è materia imponibile per l’imposta sugli intrattenimenti  e  tenuto conto delle caratteristiche del prospetto ex DM 11/2/97   - che,  essendo stato elaborato soltanto ai fini IVA,  non consentirebbe di distinguere gli incassi soggetti all’imposta sugli intrattenimenti -   si ritiene che detti incassi possano essere registrati nella colonna 4 del prospetto,  previa correzione della dicitura “IVA”   con   “imposta intrattenimenti”.


Tale soluzione ha trovato concordi anche alcuni enti associativi, contattati informalmente.


In alternativa, si rende necessario l’utilizzo della dichiarazione d’incasso per differenziare gli introiti.

















1.5 – CONTENZIOSO





Per quanto concerne la tutela amministrativa e giurisdizionale, si rendono applicabili le disposizioni stabilite per gli intrattenimenti.  Pertanto, il soggetto verbalizzato può presentare ricorso amministrativo o adire l’autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 18 del dlgs n. 472 del 1997.











1.6 - VERSAMENTO  DELL’IMPOSTA  (dpr 544/99, art. 9, comma 3)





La cadenza di versamento è trimestrale.  Il versamento deve essere effettuato entro il giorno 16 del secondo mese successivo al trimestre di riferimento. Le imposte debbono essere corrisposte a mezzo modello unico F.24.


I codici di versamento IVA sono quelli stabiliti per i versamenti trimestrali:


6031= 1° trimestre;  6032 = 2° trimestre;  6033 = 3° trimestre;  6034 = 4° trimestre.


Il codice di versamento imposta sugli intrattenimenti è 6728.











1.7 – PROVENTI  CON  MOMENTO  IMPOSITIVO  ENTRO  IL  31/12/99





Tenuto conto dei criteri già stabiliti per individuare il momento impositivo (rif. circ. 712, punto I.G), se quest’ultimo si è verificato entro il 31/12/99 le imposte debbono essere versate alla SIAE.











1.8 - COMUNICAZIONE  DEI  DATI





Come già segnalato con la lettera circolare prot. C1/23510 del 6/12/99, inviata a Sedi, Filiali e Mandatari ed alla quale si rinvia,  la recente circolare del Ministero delle Finanze n. 224/E del 5/12/2000 ha precisato che, finquando non verrà emanato il decreto ministeriale sulla trasmissione dei dati previsto dall’art. 74 quater, comma 6, dpr 633/72, gli organizzatori non sono obbligati ad assolvere tale adempimento.


Si ritiene tuttavia che gli incaricati della SIAE, durante l’attività di vigilanza, possano chiedere di fornire i dati, purché venga precisato che la richiesta non ha carattere di “pretesa” ma di semplice “invito”,  al fine di evitare il disagio che recherebbe una successiva ricognizione dei dati.


Oltretutto,  una verifica periodica degli incassi conseguiti è necessaria alla SIAE per controllare in particolare che non venga superato il limite del plafond.








Sempreché vi sia la disponibilità degli organizzatori,  si ritiene necessario acquisire, con cadenza mensile, copia del prospetto ex DM 11/2/97 e delle distinte e/o dichiarazioni d’incasso (cfr. precedente punto 1.4.3). Ovviamente, si deve prestare la massima attenzione per evitare di acquisire due volte quei dati che potrebbero essere registrati sia sul prospetto ex DM 11/2/97 che sulle distinte e/o dichiarazioni d’incasso.  Si pensi agli incassi afferenti gli ingressi.  E’ altresì necessario che i contribuenti registrino separatamente gli incassi relativi a quelle attività che non hanno natura né di spettacolo né di intrattenimento.


I dati debbono essere inseriti nel sistema SI-PLUS utilizzando la procedura prevista per le dichiarazioni d’incasso, attribuendo alla stessa il numero 398.  Sul prospetto andrà riportato il numero progressivo fiscale attribuito dal sistema e la data di inserimento.  I documenti in discorso andranno trasmessi con le consuete procedure previste per distinte e dichiarazioni d’incasso.


Per l’acquisizione dei dati ascrivibili ai singoli  “generi di manifestazione” occorrerà ovviamente utilizzare i codici relativi a ciascun genere di spettacolo e/o di intrattenimento e, per le attività non classificabili né come spettacolo né come intrattenimento occorrerà utilizzare il codice “39”.  A tal fine è necessario sensibilizzare i contribuenti affinché forniscano i dati in modo da soddisfare il più possibile tale criterio di acquisizione.











1.9 – ATTIVITÀ  SIAE  DI  CONTROLLO





Questa particolare disciplina comporta per gli incaricati della SIAE la vigilanza sulla corretta e completa contabilizzazione dei proventi, nonché:


·	in caso di esercizio dell’opzione, la verifica del volume d’affari dell’anno precedente, che potrà essere desunta dalla dichiarazione annuale IVA;


·	per il periodo in cui è operante tale regime speciale, la verifica periodica che non venga superato il limite del plafond.  Si ribadisce che si rende applicabile il regime ordinario dal mese successivo a quello in cui sono venuti meno i requisiti richiesti (ved. precedente punto 1.1.3);


·	la verifica dell’assenza di finalità lucrative.





Si precisa che restano in vigore le procedure relative alla compilazione della “scheda associazione – mod. 1010” (cfr. circ. 712 del 19/12/95, istruz. 4440, punto III.O.1) e dell’  “elenco associazioni – mod 1011” (cfr. istruz. cit., punto III.O.3). A tal fine, si raccomanda di utilizzare le funzionalità previste dal sistema SI-PLUS.�
�



Le eventuali irregolarità rilevate in sede di controllo dovranno ovviamente essere verbalizzate.
































2)	DISCIPLINA  PARTICOLARE:


                       Associazioni sportive dilettantistiche riconosciute e Pro-loco











2.1 – FONTI  NORMATIVE





Ai sensi di quanto disposto dalla L. n. 133 del 13/5/1999, art. 25  - come modificato dalla L. n. 342 del 21/11/2000, art. 37 (collegato fiscale alla Finanziaria 2000) e dalla L. n. 388 del 23/12/2000 dall’art. 33, comma 5 (Finanziaria 2001) -,   dal DM 10/11/99 e dal DM 26/11/99, n. 473, recante il regolamento di attuazione, ai soggetti operanti nel regime speciale della L. 398/91 vengono concesse ulteriori agevolazioni fiscali qualora sussistano determinate condizioni.


Il Ministero delle Finanze ha illustrato questa particolare materia con le circolari n. 43/E dell’8/3/2000 e n. 207/E del 16/11/2000, delle quali si unisce stralcio.

















2.2 - REQUISITI  SOGGETTIVI  (L. n. 133 del 1999, art. 25)





I soggetti debbono essere:


·	associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal CONI o dalle Federazioni sportive nazionali, ovvero dagli Enti di promozione sportiva (ASI, ACSI, AICS, CSAIn, CNS Fiamma, CNS Libertas, CSEN, CSI, CUSI, ENDAS, MSPI, PGS, UISP, US ACLI);


·	associazioni pro-loco. L’applicabilità delle agevolazioni fiscali anche a questi organismi viene stabilita dal comma 1-bis   - introdotto recentemente dall’art. 33, comma 5, della L. 23/12/2000 n. 388 (Finanziaria 2001) -   dell’art. 25, L. 133/99.   Alle pro-loco non viene peraltro richiesto il requisito oggettivo sulle modalità di incasso e di pagamento (ved. successivo punto 2.3.4). Infatti, per queste associazioni,  il citato comma 1-bis rende applicabile soltanto il comma 2 del medesimo articolo 25 e non anche il comma 5, che disciplina le modalità di incasso e di pagamento.  Pertanto le pro-loco debbono osservare le sole condizioni descritte nei successivi punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 .





Dalle agevolazioni restano pertanto escluse le associazioni senza fini di lucro non sportive.

















2.3 - REQUISITI  OGGETTIVI








2.3.1 - Natura proventi  (L. n. 133 del 1999, art. 25, comma 2)





I proventi debbono essere realizzati:


·	nello svolgimento di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali (ad es. somministrazione di alimenti e bevande, cene sociali, vendita di materiali sportivi, gadget ……). Il Ministero delle Finanze ha chiarito che la connessione con gli scopi istituzionali comporta che le attività commerciali debbono essere strutturalmente funzionali alla manifestazione e rese in concomitanza con lo svolgimento della medesima (circ. n. 43/E dell’8/3/2000, punto 1.1);  


·	ovvero, per il tramite di raccolte di fondi effettuate in conformità all’art. 108, comma 2-bis, lett. a), del dpr 22/12/1986, n. 917.  Pertanto, in base a quest’ultima norma, l’iniziativa deve essere effettuata:


Þ	 occasionalmente; ved. successivo punto 2.3.2);


Þ	anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori; la raccolta di fondi può quindi derivare da una controprestazione, avente anche natura spettacolistica e/o di intrattenimento, purché l’importo da versare, dovendo essere a discrezione del sovventore, non sia prefissato dall’organizzatore;


Þ	 in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione; al fine di evitare abusi, si raccomanda di verificare che le manifestazioni si tengano in occasione di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione realmente esistenti e non organizzate solo nominalmente a fini elusivi.





Come già precisato al punto 1.4.3), i due tipi di proventi debbono essere registrati separatamente nel prospetto ex DM 11/2/97.�
�












2.3.2 – Periodicità eventi  (L. n. 133 del 1999, art. 25, comma 2)





I proventi di cui al punto precedente debbono essere realizzati per un numero di eventi complessivamente non superiore a due per anno.











2.3.3 - Limite annuo complessivo  (DM 10/11/99, art. 1)





L’importo complessivo dei proventi che fruiscono dei benefici fiscali  è stabilito nella misura massima di L. 100 milioni per periodo d’imposta. 











2.3.4 - Modalità di incasso e di pagamento  (L. n. 133 del 1999, art. 25, comma 5)





Gli incassi (entrate) ed i pagamenti (uscite) di somme superiori a L. 1.000.000 debbono avvenire tramite conti correnti bancari o postali intestati all’associazione sportiva, oppure secondo le altre modalità stabilite dal DM 473/99, art. 4 (carte di credito o bancomat) e dalla circ. 43/E dell’8/3/2000, punto 6 (assegni non trasferibili intestati all’associazione sportiva destinataria dei versamenti).


Le operazioni effettuate con modalità diverse   - cioè mediante contante -  causano:


·	la decadenza dalle agevolazioni previste dalla L. 398/91;


·	l’applicazione della sanzione di carattere generale da L. 500.000 a L. 4.000.000, prevista dall’art. 11 del dlgs n. 471 del 1997,  richiamata al precedente punto 1.1.2).





Si ribadisce che tale condizione viene richiesta alle sole associazioni sportive dilettantistiche e non anche alle pro-loco.   

















2.4 – AGEVOLAZIONI  FISCALI





Ove sussistano i requisiti soggettivi ed oggettivi sopra descritti, i proventi indicati al punto 2.3.1), fino al suddetto limite di L. 100 milioni, non concorrono:


·	alla formazione del reddito imponibile  (L. n. 133 del 1999, art. 25, comma 2). Ovviamente questo aspetto, avendo rilevanza ai fini delle imposte dirette, esula dalla competenza della SIAE;


·	alla formazione del plafond  (DM 26/11/99, n.473, art. 1, comma 5).  Per quanto riguarda la misura del plafond ex L. 398/91,  fissato in L. 360 milioni,  si rinvia a quanto già precisato con circ. 767 del 13/12/99, istruz. 4607.


Rappresentano pertanto reddito imponibile e concorrono alla formazione del plafond:


·	la somma eccedente il limite di L. 100 milioni;


·	i proventi conseguiti oltre l’ambito delle due manifestazioni per periodo d’imposta.











Esempi


·	Vengono organizzate quattro manifestazioni durante l’anno, conseguendo i seguenti incassi:


1^ manifestazione = L. 70 milioni;  2^  =  L. 50 milioni;  3^  = L. 30 milioni;  4^ = L. 60 milioni.


L’associazione fruisce dei benefici in argomento in relazione alle prime due manifestazioni e fino alla somma di L. 100 milioni.  Pertanto risulta concorrere alla formazione del reddito imponibile ed alla formazione del plafond la somma eccedente tale limite per le prime due manifestazioni e, per intero, le somme relative alle manifestazioni successive alla seconda (20+30+60).


·	Una associazione svolge attività commerciale con un incasso annuale di L. 300 milioni. Organizza inoltre due manifestazioni con un introito globale di 70 milioni. Quest’ultimo importo non concorre alla formazione del plafond e quindi l’associazione permane nel regime proprio della L. 398/91.


�
�



Quanto al trattamento tributario ai fini IVA, si fa presente quanto segue:





·	proventi realizzati nello svolgimento di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali:


per tali proventi l’IVA non è dovuta nel caso in cui  le prestazioni offerte dal soggetto organizzatore nell’ambito della propria attività istituzionale siano escluse dal campo di applicazione di tale tributo.     E’ evidente che se l’organizzatore svolge attività commerciali  ed è quindi soggetto ad IVA,  la circostanza che le attività connesse abbiano carattere di occasionalità non è sufficiente per far venir meno l’assoggettamento ad IVA dei relativi proventi;





·	proventi realizzati per il tramite di raccolte di fondi occasionali:


tenuto conto che la fattispecie trova la sua disciplina anche nell’art. 2 del dlgs 460/97  - per quest’ultima normativa si rinvia a quanto precisato al punto 6, istruz. 4604, circ. n. 766 del 30/11/99 -,  i proventi in questione non sono soggetti ad IVA e sono esenti da ogni altro tributo.











2.5 – DECORRENZA  DELLE  AGEVOLAZIONI  (DM 473/99, art. 1, comma 5 e L. n. 342 del 2000, art. 37, comma 4)





Le agevolazioni di cui al paragrafo precedente sono applicabili soltanto per le manifestazioni organizzate dall’1/1/2000 per le associazioni sportive e dall’1/1/2001 per le pro-loco.


Ciò anche nell’ambito di un periodo d’imposta già in corso (circ. MdF n. 43/E dell’8/3/2000, punto 1.4).








2.6 – CONSERVAZIONE  DELLA  DOCUMENTAZIONE  (DM 473/99, art. 5, comma 4)





La norma impone l’obbligo di conservare copia della documentazione relativa ad incassi e pagamenti per tutto il periodo durante il quale è possibile esperire l’azione di accertamento da parte degli uffici finanziari ai sensi dell’art. 43 del dpr n. 600 del 1973, cioè fino al 31 dicembre del quinto anno successivo al periodo d’imposta al quale i documenti si riferiscono.











2.7 – RENDICONTAZIONE (DM 473/99, art. 5, comma 5)





Gli organismi beneficiari hanno l’obbligo di redigere, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, un apposito rendiconto che precisi le entrate e le spese di ciascuna delle due manifestazioni annuali possibili.





                                                             (OMISSIS)
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